
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro della Genesi (Gen. 15,5-12.17-18) 
La prima lettura ci presenta la 
figura di Abramo, modello di fede, 
capace di ascoltare Dio, disponibile 
a uscire dalla propria terra e ad 
affidarsi alla imprevedibile promessa 
divina. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo ap. ai 
Filippesi (Fil. 3,17-4,1) 
Solo con una fede pari a quella di 
Abramo ci diventerà facile 
accettare l’invito di San Paolo a 
“comportarci da cittadini del cielo”. 
 

VANGELO  
Al centro del brano c’è parola che 
viene dal profondo e che entra in 
noi attraverso l’ascolto rivela la 
profondità di chi parla. Nella 
trasfigurazione di Gesù siamo 
affidati dal Padre all’ascolto della 
sua Parola. 
La relazione si fa rivelazione delle 
profondità, comunicazione del 
mistero: in Gesù, Dio stesso rivela 
a noi la sua gloria. Ascoltare Gesù 

significa ascoltare Dio stesso, 
cogliere le sue intenzioni nei nostri 
confronti, trovare la direzione da 
dare alla nostra vita e i criteri da 
seguire nelle nostre scelte concrete. 
 

Dal vangelo secondo Luca  
(Lc. 9,28b-36) 
In quel tempo, Gesù, prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì 
sul monte a pregare. E, mentre 
pregava, il suo volto cambiò 
d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco due 
uomini parlavano con lui: erano 
Mosè ed Elia, apparsi nella loro 
gloria, e parlavano della sua 
dipartita che avrebbe portato a 
compimento a Gerusalemme.  
Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; tuttavia 
restarono svegli e videro la sua 
gloria e i due uomini che stavano 
con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a 
Gesù: «Maestro, è bello per noi 
stare qui. Facciamo tre tende, una 
per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli non sapeva quel che 
diceva. Mentre parlava così, venne 
una nube e li avvolse; all'entrare in 
quella nube, ebbero paura. E dalla 
nube uscì una voce, che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l'eletto; 
ascoltatelo». Appena la voce cessò, 
Gesù restò solo. Essi  
tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
 

Commento alla Parola 
Gesù volto umano di Dio. 

 

Luca, nella Trasfigurazione di Gesù, 
ci racconta di un evento 

straordinario e di forte impatto 
mistico, vissuto da Pietro, Giovanni 
e Giacomo. Narrabile solo per 
simboli e analogie.  
L’episodio è presente in tutti e tre i 
vangeli sinottici, segno che nella 
prima comunità cristiana era un 
riferimento fondamentale per la 
catechesi e la comprensione del 
mistero di Gesù, della sua “croce” 
in particolare. Possiamo, infatti, 
intravedervi iconografati i seguenti 
temi: la rivelazione dell’identità di 
Gesù, la manifestazione della sua 
gloria, preparazione alla strada della 
croce, risposta alla professione di 
fede da parte di Pietro. 
 

Lo stile tipico di Luca lo si può 
notare nella sottolineatura legata 
alla preghiera.  
Inoltre non parla di “metamorfosi” 
ma di “mutamento di aspetto” per 
non confondere i suoi cristiani che, 
in forza alla cultura greca, 
l’avrebbero interpretata come 
liberazione dell’anima dal corpo e 
trasmigrazione in una condizione 
divina. Categoria che, purtroppo, 
appartiene anche alla nostra cultura 
e non ci aiuta certamente a capire 
l’antropologia evangelica in ordine 
alla vita, alla morte e alla speranza 
della risurrezione. 
 

In Luca il “mutamento” è dominato 
dalla simbologia della luce, dello 
splendore delle vesti , del corpo e 
del volto.  
Si tratta pertanto di una “teofania”, 
cioè di una manifestazione divina. 
Una teofania composta in tre 
coordinate: la gloria, la nube 
luminosa, una voce.  
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Luca, ritenuto l’iconografo di 
Maria, sapeva probabilmente usare 
le parole come colori.  
E qui ne offre una prova 
“dipingendoci” un’icona densa di 
tematiche nuove e di riferimenti 
all’Antico Testamento: 
- sul come prepararsi a non 
perdere mai di vista questa “gloria” 
della Trasfigurazione nemmeno 
durante la passione, 
- di Elia e Mosè che rappresentano 
i profeti e la Legge e discutono 
con Gesù del suo “esodo” a 
Gerusalemme, 
- la nube luminosa che dice la 
presenza di Dio, come nell’esodo e 
da questa nube esce una voce che 
conferma l’identità di Gesù e la 
professione di fede di Pietro, 
- sulla reazione di sonno e paura 
dei discepoli che ci porta già al 
Getsemani. 
 

Cosa ci offre e a cosa ci invita il 
vangelo di oggi, nel contesto della 
Quaresima? 
Anzitutto a cercare nella preghiera 
il “luogo” per un’esperienza 
profonda di Gesù Cristo, di 
scoperta della sua identità di 
risorto, di professione della nostra 
fede in Lui.  
Noi siamo abituati a dare talmente 
tutto per scontato che non ci 
rendiamo nemmeno più conto di 
quanto povero sia diventato il 
nostro patrimonio catechetico. 
Basterebbe che un bambino ci 
chiedesse di indicargli dove si può 
incontrare Gesù Risorto e subito 
andiamo in crisi?  
Come comunità e come famiglie si 
dovrebbe essere sempre grati al 
servizio della catechesi che viene 
offerto in parrocchia. E’ un modo 
di annunciare il Vangelo alle nuove 
generazioni. 
 

Poi a contemplare la “gloria” di 
Gesù. E qui dobbiamo metterci in 
contemplazione della croce. E’ sulla 
croce che Gesù manifesterà e 
realizzerà la sua gloria. Anche 
l’evangelista Giovanni, che non 
racconta della trasfigurazione, 

colloca la glorificazione di Gesù 
sulla croce. 
Bisogna essere pronti ad accogliere 
questo “annuncio” altrimenti 
rimbalza su di noi come su di un 
muro di gomma. Chi di noi è 
disposto a credere che anche la 
“nostra croce personale” è una via 
di gloria se portata al seguito di 
Gesù? Quanti di noi sarebbero 
capaci di aspirare, appesi alla loro 
croce, a restare con il Signore 
crocifisso (cfr. il buon ladrone) 
piuttosto che di poter scendervi…? 
 

La nube luminosa è la Parola di Dio 
che ci accompagna nel sentiero che 
stiamo percorrendo nella storia 
degli uomini. Una Parola di Verità 
che guida la nostra vita.  
Ma quanto ci lasciamo guidare e 
illuminare da essa? Quanto ci 
esponiamo alla sua luce, fosse 
anche solo durante la santa messa 
domenicale? 
 

Infine a vegliare e digiunare (il 
digiuno tiene svegli) perché è facile 
prendere “sonno”. 
I giovani, che dovrebbero essere le 
“sentinelle del mattino” della 
Chiesa, in realtà oggi sono oggetto 
di un attacco narcotizzante e 
soporifero senza pari.  
E la stessa cosa succede anche per 
gli adulti i quali rischiano “di 
dormire  sopra” a quelle 
“emergenze” educative, sociali, 
economiche che ci stanno facendo 
perdere quota solidarietà, umanità 
e dignità. 

 
 

Iniziative Caritative 
  di  

Quaresima 
 

1. Come ogni anno la 
Diocesi ci propone in 
quaresima l’iniziativa di  
CARITÀ  “un pane 
per amor di Dio”  a 

favore delle Missioni che andrà a 
comporsi con il 10% delle offerte 
raccolte durante la colletta alle 
Sante Messe Domenicali della 
Quaresima. 
 

2. Si ricorda inoltre 
che tante persone 
della nostra comunità 
vivono l’emergenza 

“crisi economica” e la parrocchia è 
spesso chiamata a dar loro una 
mano. Pertanto resta sempre valido 
l’invito alla solidarietà per le 
persone in difficoltà economica 
con offerte presso l’urna alla porta 
principale della Chiesa (in gestione 
alla Caritas) e con dono di viveri 
nella prima domenica del mese. 
 
 
 
 
 
 

GIANFRANCO AGOSTINO GARDIN, OFM Conv. 
Arcivescovo – Vescovo di Treviso 
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Lettera per l’istituzione  
della Collaborazione pastorale. 

 
Ai presbiteri parroci don ANTONIO 
GENOVESE, don MARCELLO MIELE 
e ai vicari parrocchiali don MATTEO 
BIGOLIN, don ENRICO CAVALLIN, 
don MARIO DA ROS, il mio saluto 
nella carità del Signore. 
Da qualche tempo le comunità 
parrocchiali Beata Vergine Immacolata 
di Crea, S. Maria Bertilla in Orgnano e 
Santi Vito e compagni martiri, tutte nel 
comune di Spinea, hanno avviato tra 
loro un cammino di proficua 
collaborazione, che coinvolge sacerdoti, 
persone consacrate e laici in una 
significativa area cittadina della nostra 
Diocesi. 
Nella mia lettera del 18 novembre 2011 
indirizzata a tutti i parroci della Diocesi, 
scrivevo: “ Ritengo che alcune 
Collaborazioni Pastorali, avendo ormai 
compiuto un cammino preparatorio ed 
avendo già messo in atto forme 
concrete di lavoro comune tra 
parrocchie, possano essere già istituite 
nei prossimi mesi del prossimo anno”. 
Dopo la costituzione delle prime 
collaborazioni pastorali, considero le 
vostre tre comunità parrocchiali 
appartenenti ad un terzo gruppo di 
parrocchie per le quali è giunto il 
momento di istituire formalmente una 
Collaborazione Pastorale, secondo 
quanto indicato da Orientamenti e 

Per chi suona 
la campana…. 



Norme per le Collaborazioni Pastorali 
nella Diocesi di Treviso, al n. 4. 
Ritengo che la fase di discernimento 
circa l’opportunità di costituire la 
collaborazione Pastorale, richiesta dal n. 
4.1 dello stesso documento, sia di fatto 
già avvenuta. E’ necessario pertanto 
procedere, secondo l’indicazione del n. 
4.2, alla Costituzione del Consiglio di 
Collaborazione Pastorale, che dovrà 
animare la stessa. Tale Consiglio deve 
essere composto dai presbiteri che 
esercitano la cura pastorale, dagli 
eventuali diaconi, da uno o due 
rappresentanti laici per ogni parrocchia, 
da uno o più rappresentanti delle 
persone  consacrate presenti nel 
territorio. Il rappresentante o i 
rappresentanti laici della parrocchia 
potranno essere espressi dal Consiglio 
pastorale parrocchiale o, qualora esso 
non fosse attivo, designati dal parroco 
dopo aver sentito un significativo 
numero di operatori pastorali. 
I nominativi dei componenti il 
Consiglio di Collaborazione Pastorale 
siano inviati all’Ordinario diocesano 
tramite la Cancelleria vescovile entro il 
30 aprile 2013, così che si possa 
istituire la Collaborazione Pastorale 
nella Domenica della Santissima Trinità, 
il 26 maggio 2013, durante la 
celebrazione dei Vespri da me 
presieduti in Cattedrale. 
Credo sia a tutti evidente che 
l’istituzione ufficiale della 
Collaborazione Pastorale, se 
rappresenta il punto di arrivo di un 
cammino da tempo avviato e già ricco 
di frutti positivi, costituisce, nello 
stesso tempo, l’inizio di un percorso 
che dovrà coinvolgere un numero 
sempre maggiore di persone, realizzare 
una cura ulteriore degli impegni 
comuni e, soprattutto, creare una 
comunione ancora più intensa e 
operosa tra le parrocchie della 
Collaborazione Pastorale. 
Desidero ricordare anche quanto 
raccomanda il testo di Orientamenti e 
Norme al n. 4.7: “ Nella fase di 
preparazione e avvio delle 
Collaborazioni Pastorali, è opportuno 
che l’intera comunità parrocchiale sia 
informata dei passaggi che si stanno 
compiendo. Una corretta e puntuale 
informazione eviterà incomprensioni e 
strumentalizzazioni. Si promuovano 
momenti di preghiera e di invocazione 
dello Spirito per l’avvio della 
Collaborazione Pastorale”. 

Vi invito a vedere l’itinerario che si 
apre davanti a voi come un tempo di 
grazia, un’opportunità di crescita nella 
fede e nella comunione ecclesiale. Si 
tratterà, senza dubbio, di accettare 
anche la fatica richiesta dalla 
trasformazione di alcune consuetudini e 
iniziative pastorali abituali, ma sono 
cero che, con la buona volontà di tutti, 
si potranno vivere positive esperienze 
pastorali e un nuovo impegno 
missionario. Il Signore Gesù non 
mancherà di sostenere il vostro 
cammino e illuminare i vostri passi. 
Invocando la benedizione di Dio sulle 
comunità parrocchiali, vi invito a 
pregare lo Spirito Santo, che  “fa 
nuove tutte le cose”, perché la nostra 
Chiesa risponda con coraggio e fiducia 
a questa chiamata del signore a vivere 
la missione nel segno della fedeltà al 
Vangelo e alla storia degli uomini. 
Treviso, 14 febbraio 2013 
Festa dei santi Cirillo e Metodio 
 

Per riflettere…. 
La cura miracolosa 
Da “La vita è tutto quello che abbiamo”  di 
Bruno Ferrero 
 

Il medico scosse il capo deluso. Il 
suo paziente non dava segni di 
miglioramento. Da dieci giorni 
ormai, l’anziano non reagiva più alle 
cure. Si era abbandonato sul letto 
di ospedale e sembrava non avesse 
più voglia di lottare per la vita. 
Stanco e rassegnato. 
Il giorno dopo, il medico che lo 
visitava scosse nuovamente il capo.  
Ma per la sorpresa! 
Tutti i valori dell’anziano erano 
tornati a posto. Il vecchietto stava 
seduto, appoggiato ai cuscini e 
aveva ripreso colore. 
“ Ma che cosa le è successo?”, 
chiese il medico. 
 “ Solo ieri disperavamo per la sua 
vita. E adesso tutto funziona a 
meraviglia! Si può sapere cosa le è 
capitato?” 
Il vecchietto sorrise. Annuì a lungo 
e disse: “Ha ragione. Qualcosa è 
capitato, ieri. Ieri è venuto a 
trovarmi mio nipotino e mi ha 
detto: “Nonno, devi tornare subito 
a casa: la mia bicicletta si è rotta e 
me la devi aggiustare!” 
 

Per aver voglia di vivere non 
bastano soldi e salute, servono 
motivazioni! 
 

Segnaliamo. 
 

 
 

 
 
 
 
 



CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 
8.15    

10.00 VILLA FIORITA   
18.30 Partecipano i ragazzi/e ACR ci collaborazione in Festa della Pace 

  Antonio e Filomena,  Antonio Favero 
  Angela e Guido  Giuliana Pasqua Marco Bruno Elvira Vittorio Lino 
  Franco Salvatore Lombardo  Guido Vian 
  Franco Tognazzolo   

SABATO 23 
 

 

  Ernesta Bellato (2°) Luigi Simion  Luigi 
8.30  Mario Stevanato  Francesca Ciro 

  Guerrino Biasion  Zita 
   Tiziano Callegaro  Norma Menegato 
  Fam. Sapienza e Calzavara   

10.00   Ermenegilda  Ferruccio 
     
     

10.15   Dino Dian   
Crea   Giuseppe, Giuseppina e  Liberale Tessari 

  Guerrino Naletto  Ilario Naletto 
11.00 Incontro genitori Seconda Media (Salone Oratorio) 
11.15 S. Messa animata dai fanciulli di IV El. -  BATTESIMO di SOFIA 

  Fam. Stevanato e De Munari   
     

18.30  Marisa Vianello (I°) Giulio Zuin 

Domenica 
24 febbraio 2013 

 

 
 

SECONDA  
di 

QUARESIMA 
  Alma Franceschin e Maria Teresa Camuffo   

 
 
 

 
 

 
Lunedì 25 Febbraio 2013 

ore 20.45 
Salone Oratorio don Milani 

 
 

INCONTRO per TUTTI coloro 
che intendono fare gli 

ANIMATORI  
ai CAMPI SCUOLA  

a PIAN di COLTURA 
 

 
Sarà comunicato l’iter di 

preparazione e le condizioni 
necessarie per essere animatori. 

 

18.30  Giuseppe e Mario  norma (10°) e Mario 20.45 LECTIO di Collaborazione 
     Cripta S. Bertilla LUNEDI’ 25 

  
     “Fa che io veda” 

18.30  Olindo Tronchin  21.00 Incontro GAAG a S. Vito 
      

MARTEDÌ 26 
 

      
18.30    20.45 Formazione AC 

     
MERCOLEDI’ 27 

 
      

17.30 Adorazione Eucaristica in Cripta.  Si conclude con Vespri e Benedizione alle 18.10. Segue la S. Messa.  
18.30    20.30 Santa Messa di Ringraziamento GIOVEDI’ 28 

 
    per papa Benedetto – a S. Bertilla 

8.15  Chiara Pistellato     
17.30 Via Crucis - Crea    
18.00      
18.00 Via Crucis – S. Bertilla in Cripta    
18.30  Marta  Per Ringraziamento   

VENERDÌ 01 
 

       
8.15    

10.00 VILLA FIORITA  
18.30  Mario Crivellaro (6°)  Walter 

SABATO 02 
 

  Bruno Zorzetto  
Prima domenica del Mese – Raccolta viveri Pro Caritas 

8.30  Giuseppe e Gioconda   
      

10.00   Giuliano  Antonio Blé 
  Giuseppina Antonio Gina Valentino 
  Ancilla e Mario  

10.15  Gina Coi   
Crea   Giovanni, Olga e Giorgio Marcanzin 

      
11.15 S. Messa animata dai fanciulli di IV El. 

  Armando Sabbadin  
     
     

18.30    

 
Domenica 

03 marzo 2013 
 

 
 
 

TERZA  
di 

QUARESIMA 
     

 

CALENDARIO MENSILE MARZO 2013 
Lunedì 04 marzo 20.45 CPP unificati a S Vito. Tema: La Collaborazione Pastorale. Presente Mons. Adriano Cevolotto  
  della Collaborazione di Castelfranco Veneto 
Martedì 05 marzo 20.45 Commissione Campi 

 



 
 


